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SINTESI DELL’INTERVENTO

 DEL PROF. ANDREA GENAZZANI

Il Congresso mondiale di endocrinologia ginecologica, giunto alla sua quattordicesima edizione, rappresenta un appuntamento imperdibile per gli specialisti che si occupano di questo tema. È promosso dall’International Society of Gynecological Endocrinology e vede riuniti a Firenze, sede che tradizionalmente ospita questo appuntamento, oltre 2.000 partecipanti. 

Questa Società scientifica, che ho l’onore di presiedere, si caratterizza per una visione a 360° gradi dell’impatto degli ormoni sulla vita della donna e sulla sua funzione riproduttiva.  Siamo i soli a studiarne l’effetto specifico sui vari organi e sistemi con un approccio di genere, che non si limita a momenti come l’adolescenza, al controllo della fertilità, alla gravidanza e alla menopausa ma vuole comprendere più nel complesso anche la ricaduta su organi non riproduttivi come il cervello, il cuore, le ossa, i tessuti connettivi, il sistema immunitario, ecc. E, rispetto agli organi riproduttivi, l’impatto sui singoli tessuti e cellule, dall’ovaio all’endometrio, all’utero, al seno, ecc. Infine, ci occupiamo di valutare l’effetto degli ormoni sulla sindrome metabolica, sui tumori, sull’apoptosi e la differenziazione delle cellule. 
Tutti questi temi troveranno ampio spazio al Congresso, che riunisce i massimi esperti mondiali e dedicherà una particolare attenzione alla contraccezione e all’infertilità. Come è noto, nel mondo industrializzato, si osserva la tendenza a posticipare sempre più avanti negli anni la scelta di diventare madri. Questo comporta per le giovani donne un lungo periodo di contraccezione consapevole e i dati dimostrano come la qualità della scelta anticoncezionale sia determinante per il mantenimento della capacità procreativa. Se infatti si pensa ai molteplici benefici extracontraccettivi, rispetto alla prevenzione e al trattamento di disturbi del ciclo, della sindrome premestruale, del rischio di cisti ovariche e mammarie benigne, di fibromi o di endometriosi, si può facilmente considerare come la pillola estroprogestinica rappresenti non solo una scelta contraccettiva ma anche un concreto aiuto per la miglior conservazione della fertilità femminile. 

Nel nostro Paese purtroppo perdura una sorta di “paura” degli ormoni, per questioni ideologiche, che ci relega agli ultimi posti in Europa per utilizzo di contraccettivi e per le terapie sostitutive in menopausa. È necessario approfondire la cultura su questo tema, anche fra gli stessi specialisti. Questo è uno degli obiettivi del nostro Congresso, per dimostrare come un approccio multidisciplinare permetta di identificare le migliori soluzioni per la donna. 
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